
D75 

I NOSTRI CRITERI IN MERITO ALLE RELAZIONI CON GLI UOMINI DELLA TERRA 
 
 
Non è possibile realizzare una sintesi della nostra attuale cultura senza 
correre il rischio che i nostri concetti possano sembrare non convincenti, 
mancando dell’accompagnamento di argomentazioni sviluppate con l’ampiezza che 
sarebbe desiderabile. 
 
Noi desideriamo offrire un panorama superficiale delle basi intellettuali della 
nostra struttura sociale a diversi dei livelli a voi familiari: 
 

COSMOFILOSOFICO 
 
RELIGIOSO-MORALE 
 
FISICO 

 
Per noi una tale discriminazione è artificiale, nella misura in cui noi conside-
riamo la catena del cosmo come un “tutto” armonico che non può essere frammen-
tato in discipline o scienze senza deformare gravemente la verità. I legami fra 
i vari aspetti dell’universo sono così intimi che la loro proiezione mentale 
sotto forma di compartimenti stagni può divenire alienante per il ricercatore. 
 
Ma la trascrizione di queste idee diviene veramente difficile quando si mette in 
conto il fatto che i vostri schemi mentali sono conformati in maniera diversa 
dai nostri. Non possiamo utilizzare un linguaggio comune intelleggibile da 
entrambe le parti. In questo momento, sforzandomi di utilizzare in spagnolo dei 
modi verbali che vi sono familiari, soffoco il flusso idee che potrei esprimere 
agevolmente se le accezioni dei vostri fonemi potessero interpretare corretta-
mente il mio pensiero. Pensate che i vostri fratelli Rilke, Neruda, Garcia Lorca 
avrebbero potuto esprimere la loro squisita sensibilità con il solo ausilio di 
un vocabolario tratto dall’indice di un manuale di elettrotecnica? 
 
Non si tratta nel nostro caso di cercare un fonema o una parola spagnola il cui 
significato sia analogo a quello della nostra parola corrispondente. Ma se anche 
così fosse, ed anche con la realizzazione di un’analisi lessicografica della 
lingua, le espressioni complesse integrate da queste “parole” nasconderebbero 
dei significati insoliti per le abitudini topiche del pensiero terrestre.  Per 
questo, le idee che sono state fornite in questi rapporti ad altri fratelli di 
diversa nazionalità devono necessariamente essere “geotropiche”, ovvero con un 
pronunciato sapore di “orientazione culturale terrestre”, ma questo è dovuto al 
modo di comunicazione sociale che è stato scelto. Il potere evocativo dei fonemi 
che vi sono familiari blocca ogni seria intenzione di travaso culturale esogeno-
gnostico. 
 
L’idea di offrirvi questi concetti affinché servano da base dottrinale da sosti-
tuirsi ai fondamenti del pensiero terrestre attuale è ben lungi dalle nostre 
intenzioni. 
 
Rapporti simili al presente, anche se con un contenuto specifico differente, 
sono stati inviati per via postale a filosofi, dignitari di diverse Chiese, 
laureati di varie università, tecnici, pubblicisti e persone di media formazione 
in differenti paesi di OYAGAA (Terra). Constatiamo che molti dei vostri fratelli 
non hanno dato credito a tali dati rifiutando di riconoscere la nostra vera 
identità. Questa attitudine è ortodossa sotto l’angolo “di visione” della logica 
abituale. 
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Ma quegli OEMII che hanno conservato con incoraggiante curiosità queste pagine 
dattiloscritte in diverse lingue e che hanno saputo combinare, con un lodevole 
equilibrio, la riserva mentale ed il segreto che noi esigiamo con un’aperta 
attitudine di condizionata approvazione della nostra testimonianza, non sono mai 
stati costretti a sostituire le loro proprie idee e concezioni geognoseologiche 
con le nostre. 
 
Noi non desideriamo in alcuna maniera - anzi vi esortiamo severamente affinché 
non succeda - che voi cadiate nella tentazione di permutare le vostre idee 
religiose, scientifiche e politico-economiche con le nostre. Lei stesso 
riconoscerà il buon fondamento di un tale avvertimento:  
 

In primo luogo perché i nostri rapporti sono puramente DESCRITTIVI.  
Noi vi offriamo un resoconto senza l’apporto di argomenti positivi, 
razionali e convincenti come appoggio. 
 
Sarebbe per voi aberrante il fatto di iniettare le nostre idee, con-
cetti e spoglie affermazioni nella costellazione ideologica creata dai 
vostri educatori della TERRA. 
 
Ma, peggio ancora, se lo faceste commettereste una grave stortura nei 
confronti del normale ritmo di coesistenza sociale, e del divenire  
della Cultura della TERRA. Il processo normale di evoluzione della 
tecnologia ne sarebbe alterato, danneggiando gravemente la catena 
geosociale attuale. 
 
Una rivoluzione delle vostre strutture si deve forgiare in seno alla 
vostra rete sociale. Una morale cosmica che noi condividiamo ci 
proibisce rispettosamente di intervenire, salvo in imprevedibili casi 
limite. 
 

Noi non veniamo - almeno i miei fratelli di UMMO - come profeti discesi dal 
cielo per portarvi una nuova dottrina, una nuova Fisica, una nuova Religione, 
nuove concezioni matematiche, o delle panacee per i vostri mali sociali o 
fisiopatologici, approfittando della nostra maturità culturale più avanzata. 
Così come non verrebbe mai in testa ad un ingegnere civile in visita ad una 
scuola elementare di snaturare il ciclo di insegnamento infantile insegnando 
agli UYIIE come si costruisce un ponte sospeso per mezzo di pannelli in cemento 
armato precompresso. 
 
Naturalmente questo specialista potrebbe utilizzare dei paragoni e delle espres-
sioni accessibili a tali cervelli embrionali affinché possano comprendere la 
tecnica che consente la costruzione di strutture di tali portata, ma non è certo 
necessario sottolineare l’inopportunità di una tale lezione nell’ambito di un 
ciclo puerilpedagogico. 
 
La purezza delle nostre intenzioni può essere facilmente verificata analizzando 
il metodo che abbiamo scelto per prendere contatto con voi. Se noi desiderassimo 
veramente introiettare in voi il nostro mondo mentale, allora la nostra azione 
di proselitismo si realizzerebbe stilando dei testi completi di dimostrazioni, 
anche molto sofisticate. Non insisteremmo certo sul fatto che il nostro soggior-
no sulla TERRA è dovuto esclusivamente ad una necessità vitale, che voi compren-
derete, di studiare e di analizzare la vostra evoluzione bioculturale. E’ stato 
infatti solamente dopo avere compreso che le vostre barriere di scetticismo ci 
proteggono che abbiamo deciso questo tentativo di simbiosi intellettuale. 
 
Noi oggi vi offriamo questi documenti sapendo bene che saranno accolti con dif-
fidenza e ne rendiamo depositari quegli uomini della TERRA come lei che, spinti 
dall’interesse verso le tematiche esobiologiche, li conserveranno fino a quando 
delle genuine prove oggettive ne sanzioneranno l’autenticità. 
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Questa è la sola cosa che noi preconizziamo: Non credeteci.  
Accogliete tali concetti con sfiducia. Per ora non divulgateli  
mediante i mezzi di comunicazione di massa. Mostratevi voi stessi 
scettici verso gli OEMII non familiari con questa scienza (quella  
che analizza tali fatti), ma non distruggete questi fogli stampati. 
Assieme a qualche altro migliaio distribuiti segretamente, essi 
costituiscono la testimonianza storica delle prime relazioni fra  
le nostre rispettive reti umane. 
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